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L’incontro Voto tedesco: le prospettive per l’Ital i a
Nella sede di Crema degli Industriali, l’analisi di Gatti, presidente della Camera di Commercio italiana per la German ia
n CREMA Nella sede di Crema
degli Industriali, il Comitato
Piccola Industria di Cremona ha
invitato Emanuele Gatti, Presi-
dente della Camera di Com-
mercio italiana per la Germania.
L’evento, in presenza, ha visto la
partecipazione di imprenditori
interessati a capire qualcosa in
più sugli effetti e le prospettive
delle elezioni tedesche.
Dopo l’introduzione di Paol o
Ar amini, Emanuele Gatti ha
fatto una approfondita disani-
ma dei risultati del voto per il
Parlamento tedesco (Bunde-
stag) presentando numeri sulla
distribuzione dei voti, sia a li-
vello territoriale che per classi
di età ed occupazione, sull’a n-
damento dei sondaggi e sulla lo-
ro attendibilità, nonché sui giu-
dizi degli elettori sulla qualità di
leadership dei candidati alla
Cancelleria e sui problemi prin-
cipali da affrontare. Il risultato
delle elezioni è per certi aspetti

sorprendente: la Germania ha
vissuto un periodo d’oro nei 16
anni di guida Merkel (che non si
è presentata spontaneamente,
ma nel caso sarebbe stata rielet-
ta) eppure gli elettori hanno
premiato altri partiti forse, co-
me da recente sondaggio, con-
siderando la Germania non
perfettamente preparata per le
sfide future. In questa fase di
negoziati per l’accor do-con-
tratto di governo sembra favo-
rita una «coalizione semafo-
ro», cosiddetta per il colore at-
tribuito ai partiti e costituita dei
rossi (socialdemocratici dell’
SPD), dai gialli (liberali del FDP)
e dei verdi del partito Bundnis
90/Grüne a guida dell’at tu ale
vice Cancelliere Scholz e candi-
dato dell’SPD. I risultati eletto-
rali stanno provocando profon-
de discussioni su ruolo e orga-
nizzazione dei partiti popolari
(CDU e SPD), e genereranno
una prevedibile ristrutturazio-

ne del partito cristiano-popola-
re CDU vista la sconfitta. Poco
prima del voto si è aperta anche
la crisi afgana, che ha posto al-
l’ordine del giorno in maniera
imprevedibile il funzionamen-
to del multilateralismo, con
conseguenze sulla difesa, la si-
curezza ed il commercio inter-
nazionale: argomenti che do-

vranno essere inclusi sia nel
contratto di governo tedesco
sia, ancor di più, nelle discus-
sioni europee. In questa fase
storica, l’Italia ha una formida-
bile occasione di partecipare
molto attivamente e guidare il
processo di ricostruzione di un
multilateralismo efficace ed ef-
ficiente e della transizione

energetica, argomenti per tanti
versi assolutamente connessi.
La presa di coscienza durante la
campagna elettorale della ne-
cessità per la Germania di una
grande immigrazione control-
lata per sostituire i baby-boo-
mers che lasceranno l’imp iego
nei prossimi anni, porterà an-
che a discussioni, forse anche
innovative, sulla migrazione
economica a livello europeo.
«Mai come questa volta l’op i-
nione pubblica italiana ha se-
guito con interesse l’andamen -
to delle elezioni tedesche — ha
spiegato Gatti —. Certamente il
fatto storico della conclusione
d el l’era Merkel ha attratto l’at -
tenzione e la curiosità. Ma credo
ci sia molto di più: la Germania è
il primo partner commerciale
d e l l’Italia, è la guida (assieme
a l l’Italia) della manifattura eu-
ropea che ha catene produttive
estremamente integrate, è il
motore dell’innovazione tec-

nologica europea. Anche solo
per questi aspetti la politica, gli
imprenditori, le organizzazioni
territoriali quali le Camere di
Commercio, hanno recente-
mente rafforzato le loro colla-
borazioni bilaterali e si ripro-
mettono di farlo ancor più nel
futuro, guidando l’Europa verso
traguardi sostenibili per il be-
nessere dei cittadini e dell’am -
bient e» .
Se a questi si aggiungono la ne-
cessità di trovare nuovi equili-
bri nel multilateralismo, nella
politica di difesa europea e di si-
curezza anche informatica, al-
lora per Gatti «la leale e costrut-
tiva collaborazione appare im-
prescindibile: l’Italia è guidata
da un Presidente della Repub-
blica e da un Presidente del
Consiglio che godono di enorme
stima sia in Germania che in Eu-
ropa e quindi può giocare anche
un ruolo nuovo».
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All’Expo Le opere di Gnizio
simbolo della sostenibilità
A Dubai, con le «Storie di successo» della Cna, i lavori dell’ecosocial artist di Ripalta Cremasca

n RIPALTA CREMASCA Un al-
tro volto cremonese, o meglio
le sue opere, all’Expo Dubai:
Luca Gnizio, di Ripalta Cre-
masca, è tra le dieci eccellen-
ze italiane portate da Cna e il
lavoro dell’artista sarà pre-
sentato il 16 marzo prossimo,
a l l’interno del padiglione Ita-
lia. Anche così, raccontando
le storie e le professionalità
dei suoi iscritti, con un occhio
di riguardo per i giovani, la
Cna è in prima linea e, insie-
me al  Gruppo M.P.M.I  di
Agenzia ICE di cui fa parte, ha
organizzato un seminario per
presentare dieci storie di suc-
cesso di aziende italiane, ca-
ratterizzate da un elevato li-
vello di innovazione in termi-
ni di prodotto, processo, ri-
cerca e materiali. Tra queste,
appunto, quella di Luca Gni-
zio, eco social artist. Sarà uno
dei  r ap p r es ent ant i  del le
«success stories» che hanno
come focus clima, biodiversi-
tà, spazio, sviluppo urbano e
rurale, tolleranza ed inclusi-
vità, conoscenza ed appren-
dimento, viaggio e connetti-
vità, alimentazione ed agri-
coltura, salute e benessere,
acq u a.
Gnizio, classe 1981, diploma
artistico e laurea in disegno
industriale, ha creato nel
2009 una nuova figura pro-
fessionale l’ecosocial artist.
Da oltre 10 anni, trasforman-
do lo scarto in opportunità
ecologica e sociale, secondo il
principio delle tre RRR, ossia
Reduce, Reuse, Recycle: rici-
clo quindi, ma anche nuova
opportunità. «Ogni volta cer-
co di mettere in atto un’az ione
creativa che sia in grado di
sdoganare l’idea che il mate-
riale di scarto restituisca pro-
dotti di minor valore – com -
menta Gnizio -. Al contrario:
gli scarti possono diventare
bellezza e funzionalità. Non
solo opere d’arte ma nuovi
brevetti e innovazioni ecolo-
giche». Infatti, grazie alla sua

formazione artistico/tecnica
unita alla sensibilità per l’am -
biente, Gnizio ha dato vita at-
traverso le sue opere ad un
innovativo filone artistico,
l’Ecosocial artist che vanta
particolare attenzione agli
aspetti ecologici e sociali e si
nutre degli scarti di produzio-
ne delle aziende. Alla base,
uno studio meticoloso sui
materiali e una ricerca conti-
nua di innovazione. «E’ un
onore per me rappresentare
l’Italia all’Expo Dubai – con -
clude l’artista –, un palcosce-
nico straordinario per temi
forti e attuali: ecologia, cam-
biamenti climatici, ambiente.
Ma anche arte, bellezza, ita-
lian style».
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E così la Lombardia si mette in vetrina
Fontana e Rizzi in visita. L’appello del governatore alle imprese: «Venite all’Innovation House»
n M I LANO «Le aziende che
vorranno presentare le pro-
prie proposte a Dubai po-
tranno farlo aderendo alla
manifestazione d’int er ess e
lanciata da Regione Lombar-
dia. A loro verranno messi a
disposizione gli spazi di In-
novation House. Come av-
viene per tutte le imprese
lombarde che hanno già ac-
cettato di essere protagoniste
di questo eccezionale evento
e che in questi giorni hanno
iniziato a intrattenere rela-
zioni importanti». Lo ha di-
chiarato il presidente della
Regione Lombardia, At tilio
Font ana , durante la sua vi-
sita all'area espositiva di
Expo 2020 di Dubai, ricor-
dando che la Regione è pre-
sente a Dubai, in stretta col-
laborazione con il Politecni-
co di Milano, con il proprio

spazio Innovation House
collocato presso l'hotel In-
tercontinental di Dubai Ma-
r ina.
«Un'ottima opportunità, una
sorta di fuori-Expo - ha ag-
giunto il governatore - utile e

funzionale per confrontarsi
con rappresentanti istituzio-
nali e stakeholder di tutto il
mondo e, in particolare, con
quelli del Paese che ci ospi-
ta». Visitando il Padiglione
Italia, il presidente della Re-

gione ha evidenziato come
«anche in questa occasione il
saper fare italiano venga ap-
prezzato a livello internazio-
nale. Tradizione e innovazio-
ne del nostro Paese - ha
spiegato - si coniugano in un
mix vincente che ha tutte le
possibilità per attrarre inve-
stitori e turismo».
Concludendo la propria visi-
ta, il governatore ha ribadito
che «tutte le realtà economi-
che che vorranno aderire alla
proposta lanciata da Regione
Lombardia attraverso Inno-
vation House a Dubai saran-
no ben accette. Esiste già un
calendario, declinato per set-
tori, che offre un palcosce-
nico importante per gli im-
prenditori del nostro territo-
rio che decidono di usufruir-
ne di questa possibilità».
Insieme al presidente, nella

visita erano presenti anche
l’assessore regionale all'Am-
biente e Clima Raffaele Cat-
taneo e il sottosegretario con
delega ai Rapporti con le de-
legazioni  internazionali
Christian Rizzi. «Fa piacere
constatare che proprio il te-
ma della sostenibilità - ha
affermato l’assessore regio-
nale Cattaneo - sia centrale
nell'Esposizione universale e
trovi ampio spazio nel Padi-
glione Italia». Riprendendo
le proposte del governatore,
il sottosegretario regionale
Rizzi  ha infine r ibadito
«quanto può essere impor-
tante Innovation House per
le imprese lombarde: una
vetrina delle potenzialità e
delle proposte, per certi versi
uniche, che la Lombardia è in
grado di offrire».
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CHI È
n RIPALTA CREMASCA Tra i lavori di Gnizio,
« Lev i’s», che ha coinvolto 300 negozi e as-
sociazioni di ragazzi diversamente abili,
ma anche detenuti e disoccupati, nella
raccolta di jeans usati trasformati in nuovi
prodotti di design. E poi «Cosmave», con
più di 80 aziende coinvolte tutte legate alla
lavorazione del marmo. Poi le sinergie di
riciclo per BMW e SGL Carbon Group che
hanno dato vita a due brevetti ecologici
d e l l’artista. E «Forsoul», una realizzazio-
ne di cristallo con all’interno per la prima
volta un vero tessuto (riciclo della fibra di
carbonio), oggi in esposizione permanente
nel prestigioso Museo del Vetro di Murano.

LA CARRIERA
TRASFORMA GLI SCARTI
IN UN’OPPORTUNITÀ ECO

Il sottosegretario Christian Rizzi e il governatore Attilio Fontana


